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La seduta comincia alle 12,5. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Audizione del ministro per la funzione 
pubblica, onorevole Remo Gasp a ri, ai 
fini dell'esame preliminare del bilan­
cio a legislazione vigente. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
reca l 'audizione del minis t ro per la fun­
zione pubbl ica , ai fini del l 'esame prel imi­
nare del bi lancio a legislazione vigente, ai 
sensi dell 'art icolo 119, c o m m a 3, del re­
golamento della Camera . Ringrazio l 'ono­
revole Remo Gaspari per aver accolto il 
nostro invito. 

La Commissione bi lancio ques t ' anno 
sta conducendo l 'esame pre l iminare del 
bilancio a legislazione vigente, che si è 
avviato con la pun tua le relazione dell 'o­
norevole Pellicano, a cui è seguita l 'audi­
zione del presidente della Corte dei conti , 
del ragioniere generale dello S ta to e del 
minis t ro della sani tà . 

Nel corso dei nostr i lavori è emersa 
l 'esigenza di ascoltare anche il min is t ro 
per la funzione pubbl ica , sopra t tu t to in 
relazione alla necessità di chiar i re alcuni 
aspett i a t t inent i al settore del pubbl ico 
impiego in generale ed ai costi del fun­
zionamento dello Sta to , nella convinzione 
che sia necessario impr imere un corso 
più incisivo alle t rasformazioni volte a 
garant i re maggiore efficienza e funziona­
lità a l l ' appara to s ta ta le . 

In questo quadro , vorrei pregare l 'ono­
revole Pellicano di svolgere u n a sintet ica 
introduzione per fornire al minis t ro un 
binario ne l l ' ambi to del quale rendere le 
proprie dichiarazioni . 

GEROLAMO PELLICANO, Relatore per 
tesarne preliminare del bilancio a legisla­
zione vigente. R ingraz iando il pres idente 
per le cortesi parole di apprezzamen to 
usa te nei miei confronti, anch ' io porgo un 
saluto al min is t ro la cui par tec ipazione 
al l 'audizione sarà ut i l iss ima, anzi indi­
spensabile , a l l ' a t t iv i tà della Commissione 
nella fase del l 'esame del bi lancio a legi­
slazione vigente. 

Credo che l 'onorevole Gaspar i abb ia 
preso visione della relazione della Corte 
dei conti e dei resoconti del d iba t t i to se­
guito alla mia relazione in t rodut t iva . Ri­
tengo, pe r t an to , che sia a conoscenza 
delle quest ioni emerse in relazione al di­
castero di sua competenza . 

REMO GASPARI, Ministro per la fun­
zione pubblica. Signor pres idente , ho se­
guito, a t t raverso i resoconti pa r l amen ta r i , 
il lavoro finora svolto dal la Commissione 
cui sono gra to per aver a t t r ibu i to un ' im­
por tanza pr ior i ta r ia al set tore di cui ho 
la responsabi l i tà che, effett ivamente, ha 
una notevole incidenza sulla quantifica­
zione delle spese e delle en t ra te , ovvia­
men te in r appor to alle autorizzazioni le­
gislative vigenti . 

Il bi lancio dello S ta to è cost i tui to da 
un complesso di capitoli e s t r emamen te 
numeroso; esso ha u n a s t ru t t u r a di così 
difficile le t tura che può essere conve­
niente in te rpre ta r la come u n a massa do­
t a t a di cont inui tà , der ivante da u n a stra­
tificazione consol idata sulla base della lo­
gica di increment i percentual i e di una 
rete estesissima di n o r m e legislative di 
spesa. Ne consegue che il ca ra t t e re conso­
l idato di larga pa r t e della spesa di bilan­
cio offre anche u n a chiave di accesso non 
sempre pra t icabi le per il control lo sulla 
gestione e sui suoi r i su l ta t i . 
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Per r ipor tare il bi lancio sot to il con­
trollo politico, occorrerebbe un pun tua le 
esame delle gestioni degli anni prece­
denti , sopra t tu t to in sede di rendiconto , 
quando effettivamente emerge la spesa 
reale. Da qui la r ichiesta da pa r t e della 
Commissione bi lancio della consulenza 
della Corte dei conti . 

In seguito alle r ichieste del Parla­
mento , la Corte dei conti si è p reoccupa ta 
di anal izzare i singoli s tat i di previsione, 
con par t icolare r i fer imento alle spese di­
screzionali e per il personale , m i r a n d o 
sopra t tu t to alla disciplina dei t r a t t amen t i 
accessori del pubbl ico impiego e all 'accer­
t amen to delle loro d inamiche . Il r i su l ta to 
lo conoscete: quindi non mi di lungo. Al 
t ema delle spese per il personale , il re­
ferto della Corte dei conti dedica u n capi­
tolo, che contiene una rassegna rag iona ta 
della normat iva in ma te r i a di competenze 
accessorie del t r a t t a m e n t o economico, 
qual i lo s t raordinar io , il fondo di incenti­
vazione al personale , i proget t i incenti­
vanti la produt t iv i tà , il t r a t t a m e n t o di 
missione, l 'equo indennizzo e i prospet t i 
sulle indenni tà par t icolar i di a lcune am­
minis t razioni . 

Occorre sot tol ineare, in via pr ior i ta r ia , 
come tu t te le informazioni contenute nel 
referto facciano r iferimento ad analisi 
esclusivamente finanziarie, con la finalità 
di raffrontare la nuova previsione con il 
trend p recedente . Le indicazioni della 
Corte dei conti , quindi , presc indono da 
ogni analisi sulla normat iva o sull 'orga­
nizzazione; di conseguenza, ciò che viene 
denuncia to come anomal ia , po t rebbe non 
essere tale se nel f ra t tempo fosse cam­
bia ta la normat iva o l 'assetto organizza­
tivo o il fattore personale . Inoltre, nel 
va lu tare la crescita della spesa per i di­
pendent i , occorre tener presente che i 
dat i sono notevolmente influenzati dal 
compor t amen to delle varie ammin i s t r a ­
zioni in ordine al versamento dei contri­
but i assistenziali e previdenzial i (a pro­
pr io carico e a carico dei lavoratori) non­
ché delle r i tenute erarial i effettuate qual i 
sosti tuti di impos ta . Per ci tare un esem­
pio, nel 1988 le amminis t raz ion i h a n n o 
proceduto a più cospicui versament i di 
contr ibut i e di r i t enute erar ial i r i spet to 

a l l ' anno precedente . Infatti , in que l l ' anno 
i versament i h a n n o raggiunto il 24,73 per 
cento delle re t r ibuzioni net te corr isposte 
al personale , cont ro il solo 15,16 pe r 
cento versato nel 1987. 

Le spese pe r il personale , al lordo de­
gli oneri sociali, desunte dal referto della 
Corte dei conti , evidenziano, per gli ann i 
1980-1988, un trend evolutivo p iu t tos to 
sostenuto: fatte par i a 100 le spese affe­
rent i al 1980, quelle del 1988 raggiun­
gono la quo ta di 286. 

Nel referto tali spese sono poste a 
confronto con il n u m e r o medio dei dipen­
dent i di c iascun anno . Poiché il n u m e r o 
degli adde t t i mos t ra u n a n d a m e n t o cre­
scente (mediamente negli o t to anni consi­
dera t i il personale è a u m e n t a t o del 14 
per cento), ne der iva che il costo del 
lavoro su base un i ta r ia , comprensivo de­
gli oneri riflessi, diviso per il n u m e r o 
delle un i t à impiegate negli o t to anni rela­
tivi al per iodo considerato , si è a n d a t o 
inc rementando , in t e rmin i mone ta r i solo 
del 151 per cento . 

Peral t ro , poiché in quel per iodo l'in­
dice del costo della vi ta è passa to da 100 
a 224, con u n incremento del 124 per 
cento, si può r i levare che la d inamica 
reale di inc remento delle re t r ibuzioni è 
par i all '1,43 per cento medio annuo . In 
par t icolare , solo negli anni 1987-1988 si 
sono avut i consistenti a u m e n t i reali , con­
nessi, da u n la to, al r iconoscimento delle 
professionalità p iù elevate (fortemente pe­
nal izzate negli anni precedent i dal pun to 
unico di scala mobile) e, da l l ' a l t ro , al 
r i t a rda to ve r samento di cont r ibut i previ­
denziali e assistenziali a carico delle sin­
gole ammin i s t raz ion i . 

Questo a rgomen to è s ta to da me am­
p iamen te svi luppato , anche con u n a cer ta 
polemica, con la Banca d ' I tal ia la quale 
forniva dat i non r i spondent i al la si tua­
zione effettiva, perché non tenevano conto 
del reale inc remento delle re t r ibuzioni . 
Addir i t tura , la Banca d ' I tal ia , riferendosi 
ad u n singolo anno , calcolava anche gli 
a r re t ra t i de l l ' anno precedente , con ciò 
dando l ' impressione che nel set tore del 
pubbl ico impiego vi fosse uno svi luppo 
della spesa ed u n accresc imento delle re­
t r ibuzioni mol to diverso da quello reale . 
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Esaminando invece nel loro complesso i 
dat i , le valutazioni sono diverse e l ' incre­
mento si r iduce nei te rmini che ho indi­
cato in precedenza, cioè a cifre relat iva­
mente modeste . 

Nel 1982 si è avuta add i r i t tu ra una 
perdi ta di re t r ibuzione in termini reali 
piut tosto r i levante: l ' indice è sceso da 102 
a 98. Ciò è dovuto al fatto che quel l ' anno 
è s tato, per così dire, « b ianco » dal 
punto di vista dei r innovi cont ra t tua l i . 
Infatti, la cadenza economica dei con­
t ra t t i è s ta ta la seguente: I o gennaio 
1979-31 d icembre 1981, I o gennaio 1983-
31 dicembre 1985, I o gennaio 1986-30 giu­
gno 1988, I o luglio 1988-31 d icembre 
1990. 

Questa si tuazione si verificherà anche 
per la to rna ta cont ra t tua le in corso per­
ché gli aument i e gli a r re t ra t i , ad ecce­
zione del personale della scuola, an­
dranno a valere sul pross imo esercizio 
finanziario. Per tanto , nell 'esercizio 1989 
r iscontreremo una perdi ta delle re t r ibu­
zioni pubbl iche non realist ica, perché bi­
sogna considerare il biennio nel suo com­
plesso e r ipar t i re gli oneri per ciascun 
anno. Considerando la singola anna ta , 
inoltre, non si t iene conto del fatto che 
nel momen to in cui sono in itinere gli 
accordi cont ra t tua l i , la re t r ibuzione non 
viene aggiornata . 

Tale fenomeno si verifica in modo più 
pronuncia to in questo momen to , in 
quan to con l 'a t tuale s is tema di scala mo­
bile la protezione del salario è r idot ta al 
min imo con la conseguenza che l 'erosione 
operata dall ' inflazione è più p ronunc ia ta . 

Analogamente al 1982, anche nel 1986 
si è regis t ra ta una perd i ta in te rmini 
reali di potere d 'acquis to delle re t r ibu­
zioni, per il fatto che solo nel corso del 
1987 sono stat i raggiunt i gli accordi con 
le organizzazioni sindacali valevoli per il 
periodo I o gennaio 1986-30 giugno 1988. 

Se non si riuscisse - come invece mi 
auguro avvenga - ad imporre alle orga­
nizzazioni sindacali una t ra t t a t iva che 
consenta al Dipar t imento per la funzione 
pubblica di lavorare anche su al tr i im­
portant i temi, ques ta si tuazione sarebbe 
dest inata a r ipetersi anche nel futuro. Il 

Dipar t imento du ran t e l ' intero t r iennio è 
comple tamen te assorbi to dal la discussione 
per l 'accordo in t e rcompar t imen ta l e e per 
il cont ra t to ; al la fine del t r iennio spesso 
si giunge senza aver t e rmina to di discu­
tere con la conseguenza di para l izzare un 
set tore che invece avrebbe necessità di 
operare per risolvere i p roblemi urgent i 
di organizzazione, di s t ru t tu ra e di ade­
guamen to tecnologico, vitali per la qua­
lità e la quan t i t à del lavoro della pub­
blica Amminis t raz ione . 

Tale p rob lema nasce dal la c i rcostanza 
che le organizzazioni s indacal i h a n n o as­
sunto l ' abi tudine di p resen ta re dei con­
t ra t t i come se ogni volta fosse il p r imo, 
affrontando di nuovo i p roblemi di ordi­
namen to ; ciò impl ica un lavoro inusi ta to 
da pa r t e dei nostr i uffici spesso costret t i 
ad esaminare interi volumi di ipotesi di 
accordo. In ques to quadro , la pa r t e eco­
nomica viene ad assumere un ruolo di 
contorno, di secondo p iano , r i spet to ad 
al t r i p roblemi che poi, nel m o m e n t o della 
conclusione della t ra t ta t iva , si r ivelano 
marg ina l i . 

Per tanto , o si modifica la legge n. 93 
del 1983, oppure le organizzazioni sinda­
cali dovranno ado t t a re un ' a l t r a imposta­
zione. In caso cont rar io , sa remo costret t i 
ad inseguire i cont ra t t i con la conse­
guenza che in un de te rmina to anno il 
potere d 'acquis to delle re t r ibuzioni risul­
terà sceso al di sot to del l imite di par­
tenza, men t re ne l l ' anno successivo esso si 
accrescerà ar t i f ic iosamente perché ven­
gono contabi l izzat i anche gli a r re t ra t i . 

Questo saliscendi, ol tre ai d ipendent i 
pubbl ic i , d i s tu rba anche la gestione della 
spesa, perché trasferisce da u n esercizio 
a l l 'a l t ro competenze di cassa non equa­
mente dis t r ibui te nel t r iennio; l ' anno 
pross imo, infatti , si regis t rerà un onere 
mol to r i levante per la spesa per i pub­
blici d ipendent i . 

Vi è, quindi , la necessità di modificare 
la legge n. 93 oppure di raggiungere 
un ' in tesa con i s indacat i perché, di fronte 
a cont ra t t i con t inuamen te discussi e pe­
r iod icamente r innovat i , le p ia t taforme ab­
b iano come p reminen te contenuto l'a­
spet to economico evi tando di r idiscutere 
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la s t ru t tu ra organizzat iva, i profili, le car­
riere e le classi, per non provocare ogni 
volta un vero e propr io scompiglio. In 
questo modo si r iversa sulle ammin i s t r a ­
zioni una quan t i t à infinita di adempi ­
ment i , che finiscono col bloccare l 'a t t ivi tà 
d ' is t i tuto, peggiorando la qual i tà del ser­
vizio reso al c i t tad ino u ten te . In tale con­
testo, vi sono alcune amminis t raz ion i che 
si t rovano, per così dire, a l l ' inseguimento 
di se stesse: non riescono in somma a te­
nere dietro alle novità in t rodot te dai con­
t ra t t i . Alcune di esse sono ferme addir i t ­
tu ra da t re o qua t t ro anni e non riescono 
ad aggiornarsi . 

Passando al l 'esame dell 'evoluzione 
delle competenze accessorie, p u r sottoli­
neandone la scarsa incidenza r i spet to alla 
spesa complessiva, nell 'analisi compiu ta 
si è avuto par t icolare r iguardo alle spese 
per s t raordinar i , incentivazioni al perso­
nale, compensi incent ivant i la p rodut t i ­
vità e t r a t t amen t i di missione in I tal ia e 
al l 'estero. In proposi to, vorrei sot tol ineare 
la tendenza (a t tua lmente in a t to soprat­
tu t to ad opera delle organizzazioni sinda­
cali), a r idur re sempre più la re t r ibuzione 
s t raord inar ia ed i t r a t t amen t i accessori in 
generale. Si tende, infatti , a trasferire il 
mass imo possibile ne l l ' ambi to della retr i ­
buzione s t ipendiale , in quan to quest 'u l ­
t ima incide sul t r a t t a m e n t o di quie­
scenza. Conseguentemente , anche i com­
pensi incent ivant i d iminuiscono di con­
t ra t to in cont ra t to , dal m o m e n t o che lad­
dove è possibile - lo r ipeto - si tende a 
trasferire l ' intera re t r ibuzione ne l l ' ambi to 
s t ipendiale . 

Neil 'effettuare le valutazioni è s ta ta 
seguita la stessa metodologia precedente­
mente i l lustrata: la spesa storica, defla­
zionata da fattori esogeni, mos t ra un an­
damen to sostenuto delle spese corrent i 
per tali voci e non evidenzia scos tament i 
pa r t i co la rmente r i levanti e degni di es­
sere esamina t i . In modo par t icolare , i 
dat i della spesa per lavoro s t raord inar io 
mos t rano u n a costante flessione in ter­
mini reali negli anni compresi t ra il 1980 
e il 1987, per il fatto che i cont ra t t i di 
lavoro conclusi in tale per iodo h a n n o de­
s t inato le risorse economiche spendibil i 

p r inc ipa lmente ai t r a t t amen t i tabel lar i 
fondamenta l i , compr imendo al mass imo 
(at t raverso il congelamento delle tariffe 
orar ie e la r iduzione delle ore effettuabili) 
le risorse des t ina te o da des t inare al la 
re t r ibuzione s t raord inar ia . 

Peral t ro , a seguito della legge-quadro 
sul pubbl ico impiego, il lavoro s t raordi­
nar io è s ta to recentemente discipl inato 
dal decreto del Presidente della Repub­
blica 8 maggio 1987, n. 266, per il perso­
nale dei minis ter i e dal decreto del Presi­
dente della Repubbl ica 18 maggio 1987, 
n. 269, per il personale delle aziende 
au tonome dello Sta to ; in tal modo sono 
s ta te recepite le disposizioni contenute 
nel p r i m o accordo in te rcompar t imen ta le , 
che ha s tabi l i to la tariffa del lavoro stra-
odinar io . Tale accordo prevede che, a de­
correre dal 1988, la tariffa o ra r ia venga 
de t e rmina ta in base alle disposizioni con­
tenute nel decreto del Presidente della 
Repubbl ica 1° febbraio 1986, n. 13 (arti­
coli 9 e 10). 

La metodologia ado t t a t a prevede l 'uti­
lizzazione di un deflattore comune per 
tu t te le voci di spesa esamina te (costi­
tu i to dal n u m e r o dei d ipendent i s ta ta l i , 
ivi compres i i mi l i ta r i e i corpi mil i tar­
men te ordinat i ) al fine di rendere p iù 
significativi gli impor t i un i ta r i ; e per 
completezza di informazione, nel l 'a l legato 
n. 3 (che consegno al la Commissione) 
vengono r ipor ta t i (per ogni singolo com­
pa r to di cont ra t taz ioni e per gli anni 
1984-1987) gli impor t i medi un i ta r i , al 
ne t to degli oneri sociali, corrispost i al 
personale di ruolo per le voci s t ipendio, 
indenni tà in tegra t iva speciale e compen-
tenze accessorie. 

Alla luce delle considerazioni svolte e 
delle valutazioni contenute nel referto 
della Corte dei conti , s embra di po te r 
escludere dalle aree in cui l ' anomal ìa di 
da t i f inanziari è s in tomo di maggior i dif­
ficoltà nel funzionamento della pubbl ica 
Amminis t raz ione o di incongrui tà a m m i ­
nis t ra t ive, il se t tore di spesa del pubbl ico 
impiego. Infatt i , le cara t te r i s t iche di 
spesa di ques t ' u l t imo sono coerenti con 
gli a n d a m e n t i ciclici cui ho fatto riferi­
m e n t o in precedenza e che sono dovut i a 
fattori con t ra t tua l i . 
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PRESIDENTE. Ringrazio il min is t ro 
Gaspari per l 'esauriente esposizione. 

Passiamo alle domande . 

FLORA CALVANESE. Uno degli argo­
ment i su cui si è discusso maggiormente 
negli u l t imi tre anni è rappresen ta to 
dalla riforma della pubbl ica ammin i s t r a ­
zione, finalizzata ad un suo migliore fun­
zionamento anche in vista di un suo ade­
guamento alle esigenze che si po r r anno a 
par t i re dal 1 9 9 3 , quando il nos t ro paese 
dovrà confrontarsi con il resto d 'Europa . 

In varie occasioni a b b i a m o avuto 
modo di verificare l 'a r re t ra tezza e la len­
tezza della nos t ra pubbl ica ammin i s t r a ­
zione; si pone, pe r tan to , con maggior 
forza la necessità di adeguare le s t ru t tu re 
a quelle esistenti negli al t r i paesi europei . 
In proposi to, sono già stat i avviati a lcuni 
spunti di riforma; in questo senso, espri­
m i a m o u n giudizio parz ia lmente positivo 
su alcuni progett i , di cui si s ta avviando 
la realizzazione, che consent i ranno un mi­
gliore funzionamento della pubbl ica Am­
minis t razione. A tale r iguardo, desidero 
r icordare che è in fase di discussione in 
Par lamento il p rovvedimento di r i forma 
della dirigenza, su cui mi soffermerò in 
seguito per porre alcune domande al mi­
nistro. Quest 'anno è s ta ta approva ta la 
nuova normat iva sul part time e sul 
t empo de te rmina to , che prevede una 
maggiore flessibilità ne l l ' ambi to della 
pubbl ica amminis t raz ione consentendo 
una gestione della stessa più r ap ida ed 
efficiente. Sono state avviate anche al­
cune esperienze relative a proget t i pi lota 
finalizzati ad una maggiore efficienza e 
produt t iv i tà di alcuni settori come, per 
esempio, l ' amminis t raz ione delle finanze 
ed il ca tas to . 

Tuttavia, si r iscontra una cer ta len­
tezza, anche da par te del d ipa r t imen to 
della funzione pubbl ica , ad avviare piena­
mente tut t i i processi innovativi messi in 
moto . A titolo di esempio, vorrei c i tare il 
caso della mobil i tà , in ordine alla quale 
il g ruppo pa lamen ta re comunis ta ha sem­
pre man tenu to un a t teggiamento es t rema­
mente chiaro. Riconosciamo, infatti , che 
la mobil i tà rappresen ta una grande inno­
vazione in un ' ammin i s t raz ione sostanzial­

men te s ta t ica ed inamovibi le . In tale con­
testo, la possibi l i tà di trasferire dipen­
denti da un ' ammin i s t r az ione a l l 'a l t ra , ol­
t re a garan t i re u n a r iduzione di spesa, 
consente anche di uni formare i diversi 
settori della pubbl ica ammin i s t raz ione , 
e l iminando qualsiasi forma di r igidi tà . 

In relazione a tale aspet to , è oppor­
tuno r i levare che l ' in t roduzione dei cri teri 
di mobi l i tà è s ta ta accol ta favorevolmente 
da pa r t e dei d ipendent i pubbl ic i : infatti , 
a seguito della presentaz ione dei t re 
band i relat ivi , sono s ta te p resen ta re eira 
8 0 mi la d o m a n d e . 

Non poss iamo, però , fare a meno di 
muovere u n rilievo cri t ico pa r t endo dal la 
consta tazione che la mobi l i tà non può 
rappresen ta re sol tanto uno s t rumen to di 
con ten imento della spesa e, conseguente­
mente , di r i spa rmio (che pure è un 
aspe t to impor tan te ) . Essa, infatti , deve 
cost i tuire l 'occasione per u n a ri definizione 
globale delle p ian te organiche delle sin­
gole amminis t raz ion i , che non sempre 
sono s ta te r eda t t e in base a cri teri di 
efficienza. Spesso, anzi , al la loro defini­
zione h a n n o cont r ibu i to spinte di vario 
genere, a lcune delle qual i di n a t u r a clien­
telare o comunque non comprensib i le . Per 
esempio, fino allo scorso anno , l ' ammini ­
s trazione delle poste adeguava la propr ia 
p i an ta organica basandosi sul l 'ent i tà del 
traffico postale , cioè in man ie ra del tu t to 
discrezionale, in base ad u n a n o r m a suc­
cess ivamente soppressa. Contes t iamo una 
visione della mobi l i tà riferita sol tanto al­
l 'obiett ivo del con ten imento della spesa e 
non anche a quello della sua riqualifica­
zione. 

I ndubb iamen te si è avvia ta u n a fase 
interessante , nonos tan te i r i t a rd i imputa ­
bili al dicastero della funzione pubbl ica . 
Occorre considerare , infatti , che le resi­
stenze in ma te r i a di mobi l i tà non proven­
gono più dai pubbl ic i d ipendent i (che 
h a n n o manifes ta to la disponibi l i tà a tra­
sferirsi), m a si regis t rano ne l l ' ambi to 
delle amminis t raz ion i r iceventi , che inten­
dono rec lu tare il personale in base a cri­
teri diversi . 

Notevoli difficoltà si incont rano anche 
in sede di appl icazione del l 'ar t icolo 1 6 
della legge n. 5 6 , perché , nonos tan te i ri-
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tardi ed i l imiti della no rma , le a m m i n i ­
strazioni (che hanno già d imos t ra to di 
non essere intenzionate a ricevere il per­
sonale che ha chiesto di fruire dei mecca­
nismi previsti dal la legge sulla mobil i tà) 
non intendono assumere dipendent i t ra­
mi te gli uffici di col locamento. In defini­
tiva, le pubbl iche amminis t raz ion i mani ­
festano resistenze perché non vogliono es­
sere l imi ta te nella possibil i tà di scegliere 
l iberamente il personale da assumere . Re­
gis t r iamo notevoli r i ta rd i da pa r t e del di­
pa r t imen to della funzione pubbl ica ri­
spet to alle iniziative volte a garan t i re 
concretezza ed efficacia al processo di 
mobil i tà , anche sotto il profilo della ne­
cessità di fornire r isposte precise agli 80 
mila dipendent i pubblici che h a n n o r ipo­
sto fiducia nello S ta to nel m o m e n t o in 
cui hanno presen ta to la d o m a n d a di t ra­
sferimento. Un'ul ter iore quest ione ri­
guarda i cont ra t t i . A me pare che l ' inter­
vento svolto dal minis t ro Gaspar i sia ispi­
ra to ad una visione r idut t iva . In par t ico­
lare, non condivido il pr ior i tar io riferi­
men to alla r i levanza degli aspet t i re t r ibu­
tivi. Indubb iamen te si regis t rano r i ta rd i ; 
non è possibile, infatti , p ro t r a r re per t re 
anni la fase di r innovo cont ra t tua le , an­
che se, signor minis t ro , bisogna ricono­
scere che sono emerse responsabi l i tà go­
vernat ive r ispet to al r i t a rdo con cui si 
sono avviati i r innovi cont ra t tua l i . Desi­
dero r icordar le che, ne l l 'u l t ima fase, le 
t ra t ta t ive per il r innovo dei cont ra t t i 
sono s ta te avviate con un r i t a rdo di un 
anno e mezzo r ispet to ai t empi previst i , e 
questo non certo per responsabi l i tà delle 
organizzazioni s indacali ! 

In ogni caso non condivid iamo un ' im­
postazione volta a r idur re lo s t rumen to 
cont ra t tua le sol tanto al profilo re t r ibu­
tivo, perché r i t en iamo che anche gli a l t r i 
aspet t i s iano qualificanti . È necessario, 
infatti, che i cont ra t t i coinvolgano anche 
le si tuazioni da cui po t rebbero der ivare 
u n a maggiore efficienza ed u n a u m e n t o 
della produt t iv i tà ; in par t icolare , si pone 
l 'esigenza di passare da u n a visione retr i­
but iva legata sempl icemente agli scat t i di 
anziani tà , ad u n a concezione legata al la 
produt t iv i tà ... 

REMO GASPARI, Ministro per la fun­
zione pubblica. Il p rob lema è da to dal 
fatto che in tervengono richieste di ade­
guamen to in funzione di un a u m e n t o 
della p rodut t iv i tà , anche se ques t ' u l t imo 
aspe t to non è r iscontrabi le ... 

FLORA CALVANESE. Questo deriva an­
che da responsabi l i tà delle singole a m m i ­
nis trazioni ! 

Non mi convince un ' impos taz ione che 
tende ad addossare alle organizzazioni 
s indacal i t u t t a la responsabi l i tà dei ri­
ta rd i registrat is i nella conclusione dei 
con t ra t t i . Vor r emmo capire , ad esempio, i 
motivi che h a n n o impedi to di definire il 
con t ra t to relat ivo agli ent i locali. 

In par t icolare , vorrei chiedere al mini­
s t ro se r i tenga sufficiente la coper tura fi­
nanz ia r ia previs ta per il pross imo trien­
nio in r i fer imento ai cont ra t t i a pieno 
regime (10.400 mil iardi ) . Le organizza­
zioni s indacali contes tano u n a m a n c a t a 
coper tura di circa 2 mi la mi l iardi dichia­
r ando che lo s t anz iamen to pot rebbe es­
sere sufficiente solo se si facesse s l i t tare 
la p iena vigenza di tu t t i i cont ra t t i al 
1991. Si t r a t t a , a suo pare re , di un'osser­
vazione fondata, oppure r i t iene sufficiente 
lo s t anz iamento previs to dal la legge fi­
nanz ia r ia ? 

Vorrei anche sot tol ineare la necessità 
di real izzare uno sforzo maggiore nelle 
aule pa r l amen ta r i per evi tare la frantu­
mazione in u n a serie di leggine degli in­
tervent i nel c a m p o del pubbl ico impiego. 
Si t r a t t a di u n p rob l ema che il g ruppo 
comunis ta ha sollevato da t empo , soste­
nendo che tu t to ciò che a t t iene alla mate ­
r ia re t r ibut iva debba essere d e m a n d a t o 
alla fase con t ra t tua le . Certo, vi sono cate­
gorie la cui re t r ibuzione è legata al l ' inter­
vento legislativo (si pensi , per esempio, 
al la dir igenza). Tut tavia , r i t en iamo che, 
nei settori in cui sia possibile, occorra 
delegificare, d e m a n d a n d o la disciplina del 
r appor to ai con t ra t t i , ev i tando così che il 
legislatore cont inui ad occuparsi delle 
quest ioni re t r ibut ive dei pubbl ic i dipen­
dent i perché tale p rocedura non ha fatto 
a l t ro che accrescere u l t e r io rmente la 
« giungla re t r ibu t iva », c reando ingiustizie 
e sperequazioni . 
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Manifestiamo notevoli perplessi tà in 
ordine alla previsione, contenuta nella 
legge finaziaria per il 1990, di 70 mil iardi 
a favore del fondo di incentivazione rela­
tivo ai d ipendent i dei Ministeri delle fi­
nanze e del bi lancio, non perché conte­
s t iamo la giustezza del l ' intervento (rite­
niamo, anzi , che, sopra t tu t to nel set tore 
delle finanze, sia necessario « accelerare » 
il lavoro e riconoscere aument i re t r ibut ivi 
ai pubblici dipendenti) , m a perché non 
s iamo convinti che la soluzione più op­
por tuna sia quella r appresen ta ta dall ' in­
tervento del legislatore. 

Rispet to alla f rantumazione e alla di­
visione esistenti t ra i pubblici d ipendent i 
sono individuabil i responsabi l i tà del Go­
verno, che si aggiungono al l ' incoerenza 
manifestata in al t r i set tori . Vorrei r ichia­
mare , per esempio, l ' a t teggiamento che il 
Governo cont inua a mantenere r ispet to 
alla gestione della riforma della dir igenza 
e sul proget to di legge n. 3000, relat ivo 
alle carr iere ad esaur imento . 

Vorremmo sapere dal minis t ro se le 
somme stanziate per la r iforma della diri­
genza siano sufficienti. Noi r i t en iamo che 
non lo siano; analogo parere è s ta to 
espresso anche dal Ministero del tesoro il 
cui sottosegretario, infatti, ha d ichiara to 
in Commissione che la coper tura non è 
sufficiente per avviare adegua tamen te la 
riforma della dirigenza e per r iconoscere 
a tale categoria l ' indennità di funzione 
(una delle carat ter is t iche fondamental i 
della re t r ibuzione del dir igente in seguito 
alla riforma). 

In tale contesto, il Governo appoggia 
il proget to di legge n. 3000 che, anziché 
avviare il processo di r iforma della diri­

g e n z a , crea nuove figure dirigenziali , so­
vrapponendosi al testo di r iforma e gene­
rando notevole confusione a l l ' in terno del 
sistema. Regis t r iamo, per tan to , una situa­
zione paradossale : nel m o m e n t o in cui si 
avvia la r iforma della dir igenza e si iden­
tificano con criteri diversi vari livelli, si 
creano nel con tempo i presuppost i perché 
tali livelli vengano comple tamente satu­
rat i , con la conseguenza che da qui a 
vent 'anni non vi sa ranno possibil i tà di 
nominare dirigenti ne l l ' ambi to della pub­

blica Amminis t raz ione , con ciò compro­
me t t endo l 'avvio della r i forma. 

Su tale quest ione v o r r e m m o conoscere 
il pa re re del min is t ro Gaspar i e in par t i ­
colare se egli r i tenga oppor tuno accele­
ra re il processo di avvio della r i forma 
della dir igenza. Inol tre vo r r emmo com­
prendere quale r appor to esista t ra la ri­
forma della dir igenza e la quest ione dei 
ruoli ad esaur imento . 

Mi l imito a queste considerazioni , ri­
servandomi di intervenire even tua lmente 
nel prosieguo della discussione. 

RAFFAELE VALENSISE. Mi l imito a 
porre una serie di domande , r inv iando ad 
a l t re sedi u n imterven to più approfondi to 
sulle quest ioni in esame. 

Il min is t ro Gaspar i , in mer i to alle pro­
cedure cont ra t tua l i , ha d ich ia ra to che 
ogni qualvol ta si procede a r innovare i 
cont ra t t i , vi è u n a fase in cui si r idiscu­
tono le par t i normat ive , per cui gli 
aspet t i finanziari e re t r ibut ivi r imangono 
in o m b r a . A tale r iguardo vorrei cono­
scere il parere del min is t ro della funzione 
pubbl ica su u n a propos ta che mi sembra 
ovvia e che, per chiarezza, r i a s sumo in 
una d o m a n d a : perché non si provvede a 
concordare con le organizzazioni s indacali 
scadenze e t empi diversi, a seconda che 
si t ra t t i di affrontare gli aspet t i normat iv i 
oppure le quest ioni re t r ibut ive ? In al tr i 
t e rmini , si po t rebbe convenire che ta luni 
aspet t i normat iv i o rma i consolidat i ab­
b iano una d u r a t a diversa r i spet to agli ac­
cordi in tervenut i sot to il profilo re t r ibu­
tivo. Si t r a t t a di u n a propos ta ovvia, una 
sorta di uovo di Colombo , sulla quale 
desidererei conoscere il pa re re del mini­
stro, dal m o m e n t o che po t rebbe t ra t ta rs i 
di u n a soluzione idonea ad ovviare alle 
difficoltà ed ai r i t a rd i cui ha fatto cenno 
anche la collega Calvanese. 

Il min is t ro Gaspar i ha fatto riferi­
men to alle valutazioni fornite dai suoi 
uffici (e confermate anche dall 'ISTAT) in 
ordine al trend delle re t r ibuzioni : in par­
t icolare, r a p p o r t a n d o a 100 le re t r ibuzioni 
erogate nel 1980, ha segnala to un 
a u m e n t o delle stesse par i a 154, a fronte 
di un a u m e n t o del costo della vi ta par i a 
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121. Da tali dat i si deduce che l ' aumento 
delle re t r ibuzioni è superiore di 30 pun t i 
r ispet to a l l ' aumen to del costo della vita. 
Si t r a t t a di u n rag ionamento di ca ra t t e re 
a r i tmet ico ... 

REMO GASPARI, Ministro per la fun­
zione pubblica. Lo definirei s tat is t ico. 

RAFFAELE VALENSISE. La s tat is t ica si 
serve quasi esclusivamente del l ' a r i tme­
tica.... 

Intendevo indicare un 'esigenza sulla 
quale r ich iamo l 'a t tenzione dei suoi uffici 
ed anche dell 'ISTAT. Va ri levato, però, 
che il considerare par i a cento il da to del 
1980 non è esa t to ai fini di u n a compara ­
zione delle re t r ibuzioni reali : è sconta to 
infatti, che ponendo par i a 100 l ' indice 
del 1980, quello relat ivo al 1989 r isul ta 
par i a circa 150. Se, però, si vuole con­
frontare il contenuto reale delle re t r ibu­
zioni nel 1980 e nel 1989, occorre seguire 
un metodo diverso: è necessario identifi­
care la potenzial i tà , la d imensione ed il 
contenuto reali del salar io 1980, parago­
nandoli ai corr ispondent i dat i del 1989, 
senza più considerare par i a 100 l ' indice 
relat ivo al 1980. In sostanza, i salar i 
vanno raffrontati tenendo present i le dif­
ferenti rea l tà di costo della vita nei due 
rispett ivi anni ; a l t r iment i , si perviene 
sempl icemente ad u n confronto percen­
tuale, su base a r i tmet ica , che non t iene 
conto della rea l tà disomogenea dei due 
anni considerat i . Considero, quindi , i cal­
coli effettuati dagli uffici del Dipart i ­
mento per la funzione pubbl ica esat t i da 
un pun to di vista ar i tmet ico , m a impre­
cisi im riferimento alle re t r ibuzioni real i . 

Un 'a l t ra osservazione r iguarda il la­
voro s t raordinar io : re la t ivamente al suo 
andamen to , è s ta ta svolta in ques ta sede 
dall 'onorevole Pellicano una relazione che 
presentava toni a l l a rmat i . Secondo 
quan to viene r i scont ra to nella rea l tà , in­
fatti, il lavoro s t raord inar io costi tuisce 
uno s t rumen to ut i l izzato in misura diffe­
rente dalle varie amminis t raz ion i (se non 
erro, esiste un mass imo per la Presidenza 
del Consiglio ed un m i n i m o per il Mini­
stero di grazia e giustizia), m a in misu ra 

tendenz ia lmente crescente per sopper i re a 
carenze di organico o ad a l t re esigenze. 
Dalla relazione del minis t ro di s t amane , 
invece, emerge un quad ro differente, con­
seguente al decre to del Presidente della 
Repubbl ica c i ta to dal lo stesso minis t ro , 
con una r iduzione delle risorse des t ina te 
al lavoro s t raord inar io . Esiste dunque un 
cont ras to t ra le affermazioni odierne del 
min is t ro ed i rilievi contenut i nella rela­
zione dell 'onorevole Pell icano: può darsi 
che il con t ras to derivi dal fatto che l 'ono­
revole Pellicano si riferisca alle percen­
tual i relat ive al lavoro s t raord inar io nei 
diversi minis ter i , men t r e il min is t ro alle 
dimensioni quan t i t a t ive delle risorse de­
s t inate al lavoro s t raord inar io , per le 
qual i vi sarebbe u n a tendenza al r ibasso. 

Desidero inol tre sapere qual i s iano le 
prospet t ive del Governo per q u a n t o con­
cerne la r i forma in itinere della dir igenza 
(la quale , tu t tav ia , non può essere con­
do t ta con il me todo del bulldozer) ed il 
p roget to di legge n. 3000. A mio avviso, è 
impor t an t e che lo S ta to r ispet t i i p ropr i 
impegni : ogni p rovved imento assunto ne­
gli anni pregressi incide sulla rea l tà ope­
ra t iva , m a sopra t tu t to su quel la perso­
nale , avendo crea to i cosiddett i dir i t t i ac­
quisi t i . Se il p roge t to di legge n. 3000 si 
occupa dei p rob lemi relat ivi al la soppres­
sione dei ruoli ad esaur imento , occorre 
che di tali p rob lemi si tenga conto anche 
in sede di r i forma della dir igenza, nel­
l ' ambi to della quale , devono essere previ­
ste no rme t rans i tor ie per r iassorbire feno­
meni che, benché patologici , esistono e 
non possono essere cancel lat i con un 
t r a t to di penna , da to che a t tengono alla 
sfera dei dir i t t i acquisi t i con provvedi­
ment i legislativi precedent i . 

D'al t ro canto , il p roget to di legge 
n. 3000 e la r i forma della dir igenza com­
por t ano oneri finanziari (dalla cui consi­
s tenza in ques ta sede prescindo) di cui 
occorre tenere conto: anche se nella pre­
sente fase ci s t i amo occupando del bi lan­
cio dello S ta to a legislazione vigente, 
vanno infatti tenut i present i gli effetti fi­
nanziar i della legislazione « spera ta » (ag­
gett ivo che presen ta par t ico lare concre­
tezza per iniziative legislative governati-
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ve). Per esempio, in Commissione bi lancio 
sono stati esamina t i i p roblemi relativi 
alle indenni tà di funzione (uno degli 
aspett i in cui si ar t icola la nuova re t r ibu­
zione del dir igente pubblico), m a sono 
state r iscontra te gravi incertezze in rela­
zione alla coper tura finanziaria: sembra , 
quindi , che dopo aver affermato l 'oppor­
tuni tà di tale t ipo di indenni tà , ci si sia 
diment icat i della relat iva necessaria co­
per tura finanziaria. 

Ringrazio, infine, nuovamente il mini­
stro Gaspari per la sua relazione. 

BENEDETTO SANNELLA. Pr ima di ri­
volgere alcune domande al minis t ro , pre­
met to una breve considerazione. Nel 
1986, un centro studi (non r icordo esat ta­
mente quale) calcolò che, se la p rodut t i ­
vità della pubbl ica Amminis t razione fosse 
aumen ta t a in quel l ' anno dell ' I per cento, 
lo Sta to avrebbe guadagna to circa 10 
mila mil iardi . 

REMO GASPARI, Ministro per la fun­
zione pubblica. Se non erro, e rano stat i 
calcolati 3 mila mil iardi . 

BENEDETTO SANNELLA. No, 10 mi la 
mil iardi . Comunque, anche 3 mila mi­
liardi non sono pochi . Lo stesso calcolo 
relativo al 1990 a m m o n t a a 14 mi la mi­
liardi. Il da to indubb iamente è significa­
tivo, sopra t tu t to in un m o m e n t o in cui il 
t ema della r iduzione del disavanzo pub­
blico è considerato di centrale impor­
tanza. Dal pun to di vista della credibi l i tà 
dello Sta to , quan to vale una maggiore 
produt t iv i tà della pubbl ica ammin i s t r a ­
zione ? Quanto vale, ad esempio, recupe­
rare tu t ta una serie di disfunzioni che i 
ci t tadini possono regis t rare quot id iana­
mente ? Quanto vale la polemica che si 
t rascina ormai da secoli, che è d iventa ta 
eterna, sullo s l i t tamento del l 'applicazione 
dei contra t t i di lavoro e sull 'avvio delle 
discussioni ? 

Signor minis t ro , sono r imas to vera­
mente colpito quando , du ran te la sua in­
troduzione, ha affermato che il s indacato 
blocca la possibili tà del Ministero di av­
viare riforme e di discutere su quest ioni 

r iguardan t i il mig l io ramento complessivo 
e la r iorganizzazione generale della pub­
blica ammin i s t raz ione . Ad onor del vero, 
è già s ta to r icorda to che non esiste un 
disegno organico che me t t a le man i su 
una r iforma della pubbl ica ammin i s t r a ­
zione. Non si t r a t t a di indiv iduare chissà 
dove le responsabi l i tà di chissà chi: la 
responsabi l i tà esiste, ed è precisa ! Le 
chiedo, signor minis t ro : ha in men te di 
presentare proposte di questo genere, in 
modo che, nella sessione di bi lancio del 
pross imo anno , se ancora ci t roveremo 
qui (dal pun to di vista polit ico, na tura l ­
mente) , non sa remo costret t i a r ipetere 
gli stessi concett i ? È in g rado di affer­
m a r e che affronterà un d iba t t i to in Parla­
men to su quest i p rob lemi ? Altr imenti , 
come si suol dire, è acqua pes ta ta nel 
mor ta io . 

Signor minis t ro , quan t i sono effettiva­
mente i d ipendent i della pubbl ica a m m i ­
nis t razione ? A q u a n t o a m m o n t a , inoltre, 
il mon te salari complessivo ? A quan to 
a m m o n t a effett ivamente la spesa contrat­
tuale ? Lei sa che il collega Macciot ta in 
una precedente seduta ha posto il pro­
b l ema delle maggior i en t ra te , sul quale 
però, in questo momen to , non in tendo 
soffermarmi, perché mi interessa sapere a 
q u a n t o equivalga, r ipeto , il mon te salar i , 
poiché questo da to può essere ut i le ai fini 
della discussione che svolgeremo nei pros­
simi giorni . Come in tende superare l'at­
tuale d ispar i tà di t r a t t a m e n t o economico 
esistente a l l ' in terno della pubbl ica a m m i ­
nis trazione ? Vi sono central inis t i che la­
vorano presso de te rmina t i minis ter i , m a 
anche funzionari o dir igenti , che sono av­
vantaggiat i o svantaggiat i r i spet to a loro 
colleghi. Cosa in tende fare, signor mini­
stro, per de te rminare u n m i n i m o di riferi­
men to un i ta r io in relazione a tale 
aspet to ? 

FLORA CALVANESE. Signor presidente , 
se lo consente, formulo ancora due do­
m a n d e . 

Mi riferisco sempre alla quest ione dei 
con t ra t t i . A r iprova del fatto che esiste 
una precisa responsabi l i tà del Governo 
nel r i t a rda re la fase di avvio dei con-
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t ra t t i , nella previsione t r iennale non si 
t rova a lcuna previsione di spesa contra t ­
tuale per il 1 9 9 1 , che invece è Tanno di 
inizio del r innovo cont ra t tua le . Allora, 
esiste veramente l ' intenzione di far slit­
tare l 'entra ta in vigore del regime con­
t ra t tua le per gli anni 1 9 9 0 - 1 9 9 1 . Perché 
non si inserisce nella previsione t r iennale 
una coper tura di spesa per l 'avvio dei 
nuovi cont ra t t i che devono par t i r e dal 
1 9 9 1 ? 

L'al t ra quest ione è relat iva alla mobi­
lità, signor minis t ro . Perché il Governo 
ha usa to questa previsione in man ie ra 
così discrezionale nei confronti delle varie 
amminis t raz ioni ? Con il decreto sul pub­
blico impiego, e p recedentemente con la 
legge n. 5 5 4 , è s ta ta di fatto bloccata la 
possibil i tà di assunzioni per i comuni , an­
che quelli piccoli, in a t tesa della mobi­
lità. Ma per a lcune amminis t raz ion i , 
come per esempio le poste, si è consen­
t i ta , r ispet to ad u n a carenza di organico 
di 3 0 mi la un i tà di personale , con u n a 
legge ad hoc approva ta ad o t tobre di que­
s t ' anno, l ' immissione in ruolo, con proce­
dure es t ranee a quelle della mobi l i tà , di 
2 7 mi la d ipendent i su 3 0 mila , po tendo 
assumere con le procedure della mobi l i tà 
sol tanto i r imanen t i 3 mi la . Mi sembra 
che, nella gestione di ques ta pa r t i t a che 
per il g ruppo comunis ta è assai impor­
tante , si s iano seguiti cri teri es t rema­
mente discrezionali . 

L 'u l t ima quest ione r iguarda il recluta­
mento . Questa m a t t i n a si pa r la molt is­
s imo di r i forma della pubbl ica a m m i n i ­
strazione: il g ruppo comunis ta r i t iene che 
quello del r ec lu tamento del personale sia 
uno dei terreni di tale r iforma. Voglio 
porre due quest ioni . L'art icolo 1 6 della 
legge n. 5 6 , a de t ta di tu t t i , costi tuisce 
l 'avvio di u n a r iforma per il r ec lu tamento 
ne l l ' ambi to della pubbl ica ammin i s t r a ­
zione. Ebbene , le disposizioni di tale ar t i ­
colo sono oggi a t tacca te da p iù pa r t i . Alla 
Camera e al Senato sono stat i approva t i 
emendamen t i a l l 'u l t imo decreto-legge sul 
pubbl ico impiego, che r iducono notevol­
mente l ' ambi to di applicazione della ri­
forma. In par t icolare , al Senato , i comuni 
e le un i tà sani tar ie locali sono s tat i com­

p le t amen te esclusi dal la possibil i tà di at­
t ingere alle liste di cui al l 'ar t icolo 1 6 ci­
ta to , non t an to per agevolare il funziona­
men to dei comuni , bensì per favorire al­
t re cose, in vista p robab i lmen te delle ele­
zioni ammin i s t r a t ive del pross imo 6 mag­
gio. I r i ta rd i che si regis t rano nell 'avvio 
della r i forma sono più che a l t ro ascrivi­
bili al modo in cui il Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale ha gestito t u t t a 
la r i forma ed anche a volontà specifiche 
di ra l len tare tale processo. Qual è il ruolo 
del d ipa r t imen to su ques to ter reno ? Ri­
t iene il min is t ro che si debba avviare u n a 
r i forma del r ec lu tamen to che investa an­
che i livelli superior i , e quindi che si 
possa prevedere , pa r t endo da subi to , dal­
l 'a t tuale disegno di legge finanziaria o 
dal pross imo decreto sul pubbl ico im­
piego, un processo di r iforma che ri­
guardi anche i d ip lomat i ? 

GIORGIO MACCIOTTA. Desidero aggiun­
gere u n a riflessione « storica » al la p r i m a 
d o m a n d a r ivol ta dal l 'onorevole Calvanese 
in ques ta seconda to rna ta . All'inizio del 
r innovo con t ra t tua le per il t r iennio 1 9 8 8 -
1 9 9 0 , il Governo, cont ro il nos t ro parere , 
s tabil i che per i r innovi con t ra t tua l i 
e rano s tanzia t i , r i spe t t ivamente , 6 0 0 mi­
l iardi per il p r i m o a n n o e mille mi l iardi 
per il secondo. Il costo a regime dei rin­
novi con t ra t tua l i supera i 1 4 mi la mi­
l iardi , se s o m m i a m o i 9 mi la e rot t i pre­
visti a regime nel 1 9 9 1 ai 5 mi la e rot t i 
del con t ra t to pe r la scuola a regime. Non 
solo supe r i amo i 1 4 mi la mi l ia rd i , m a 
p robab i lmen te a n d i a m o add i r i t t u ra ben 
ol tre i 1 5 mi la , a regime. 

E possibile evi tare , per il r innovo con­
t ra t tua le relat ivo al t r iennio 1 9 9 0 - 1 9 9 2 di 
passare da mille a 1 5 mi la mi l iardi ? Si 
t r a t t a di un errore che sfiora il 1 . 5 0 0 pe r 
cento: na tu ra lmen te , min is t ro Gaspar i , so 
bene che non è un er rore . Bisogna valu­
tare , u n a volta per tu t te , se abb ia ragione 
l 'opposizione - come io r i tengo - nel 
chiedere che gli s t anz iament i dei con­
t ra t t i fissino sin dal l ' inizio u n a cifra non 
di fantasia, pe r non consent i re al la con­
t ropar te di de t e rmina re a sua volta ri­
chieste di fantasia . In tal modo , infatti , si 
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determina una r icaduta finale che por ta 
la cifra conclusiva del costo cont ra t tua le 
assai più vicina al la fantasia dei s indacat i 
che non a quella de l l ' amminis t raz ione , 
con effetti d i rompent i per il bi lancio 
dello S ta to . Nel 1990, se s o m m i a m o le 
varie poste di bi lancio dest inate al­
l ' aumento dei pubblici d ipendent i , 
avremo un a u m e n t o di 11 mi la mil iardi 
in confronto al consuntivo per il 1989: 
una cifra sproposi ta ta r ispet to alle politi­
che contra t tua l i che si afferma di voler 
perseguire. 

Mi domando , allora, se non abbia ra­
gione la collega Calvanese quando invita 
a prevedere sin d'ora, per il 1991 e il 
1992, le risorse dest inate ai r innovi dei 
contra t t i dei pubblici d ipendent i , indi­
cando cifre che siano, se possibile, corre­
late all ' ipotesi del ineata nel documento di 
p rogrammazione economico-finanziaria : 
l ' aumento dell ' inflazione più una s o m m a 
percentuale , da de terminars i , di a u m e n t o 
reale. Sulla base di tale ipotesi, bisogne­
rebbe quindi fissare un pun to di cadu ta 
credibile, che finora (come d imos t ra la 
collezione delle leggi finanziarie provvi­
denzia lmente s t a m p a t a a cura del Mini­
stero del tesoro) non è s ta to affatto man­
tenuto. 

GEROLAMO PELLICANO, Relatore per 
l'esame del bilancio a legislazione vigente. 
Signor presidente , signor minis t ro , non 
vorrei r ipetere questioni che sono s ta te 
già sollevate con t an ta compiutezza dai 
colleghi, mi p reme però (anche p rendendo 
spunto da quan to è emerso dagli inter­
venti degli onorevoli Macciot ta e Calvane­
se) porre un quesi to al quale prego il 
minis t ro di fornire una r isposta che con­
senta alla Commissione di effettuare le 
oppor tune considerazioni, per gli ambi t i 
di sua competenza . Vorrei sapere, cioè, 
quali siano le difficoltà che h a n n o impe­
dito in questi anni al Governo di presen­
tare tut t i gli e lementi conoscitivi a t t i a 
d imost rare il reale impa t to finanziario 
dei contra t t i del pubbl ico impiego, ivi 
compresi gli oneri indiret t i . È comprensi ­
bile, ovviamente, che vi siano delle diffi­
coltà, tu t tavia si t r a t t a di una quest ione 
sulla quale la Commissione vuole essere 

posta in condizione di formulare le pro­
prie valutazioni , anche perché, per gli 
aspet t i f inanziari , essa è d i r e t t amen te in­
teressata ai cont ra t t i che il Governo sti­
pu la . Vorrei pe r t an to sapere , r ipeto , quali 
s iano gli ostacoli che si p resen tano nel 
condur re un 'anal i s i esaust iva di tu t t i gli 
oneri che gravano sul bi lancio dello S ta to 
a causa dei cont ra t t i del pubbl ico im­
piego. 

Desidero inoltre sollecitare un giudizio 
del minis t ro sul g rado di opera t iv i tà del 
g ruppo di lavoro, da lui stesso nomina to , 
al quale è affidato il compi to di control­
lare l ' andamen to del s is tema degli s traor­
d inar i . Vorrei, in sostanza, che il min is t ro 
esprimesse le sue valutazioni sul l 'adegua­
tezza di tale g ruppo di lavoro, sulle diffi­
coltà che esso incont ra e sui r isul ta t i che 
consegue nello svolgimento della sua at t i ­
vità. S a r e m m o interessat i a ricevere indi­
rizzi p iù pene t ran t i da pa r t e di tale 
gruppo, in considerazione dei compi t i di 
ridefinizione degli s t raord inar i . 

REMO GASPARI, Ministro per la fun­
zione pubblica. Cercherò di fornire rispo­
ste precise, spe rando di soddisfare gli 
onorevoli commissar i in tervenut i nella di­
scussione, ai qual i r ivolgo il mio r ingra­
z iamento . 

Innanz i tu t to , mi p r e m e chiar i re che 
non ho ma i de t to che il s indacato 
« blocca tu t to ». Mi sono l imi ta to a fare 
u n a consta tazione: pu r t roppo , con il me­
todo che s indacat i e Governo s tanno ap­
pl icando, i t re anni di t e m p o non sono 
più sufficienti per discutere i cont ra t t i . 
Una s t ru t tu ra che presiede a tu t to il pub­
blico impiego (e che dovrebbe occuparsi , 
ol tre che dei cont ra t t i , anche del l 'adegua­
men to tecnologico e delle r iforme da ap­
por ta re alle s t ru t tu re de l l ' amminis t raz io­
ne), la quale è compos ta sol tanto da 200 
e lement i , non può che incont rare gravi 
difficoltà. È necessario, al lora, uno sforzo 
congiunto da pa r t e dei s indacat i e del 
Governo per t rovare una metodologia più 
rap ida , che consenta di des t inare una 
pa r t e del t r iennio agli adempimen t i rela­
tivi all'efficienza, al la funzionalità, alla 
p rodut t iv i tà ed alla qua l i tà dei servizi 
della pubbl ica ammin i s t raz ione . 



Atti Parlamentari — i n ­ camera dei Deputati 

X LEGISLATURA QUINTA COMMISSIONE SEDUTA DEL 28 NOVEMBRE 1989 

Non si ha , quindi , l ' intenzione di 
es t romet tere i s indacat i , m a di ar r icchire 
il confronto, non sol tanto nel set tore dei 
contra t t i , m a anche in tu t t i gli a l t r i 
aspett i che interessano la collett ività na­
zionale. 

Tut to ciò po t rà anche compor ta re u n a 
riforma della legge 29 marzo 1983, n. 93, 
m a non credo che il min is t ro della fun­
zione pubbl ica debba assumere in propo­
sito un ' iniz ia t iva isolata. Penso che i sin­
dacat i debbano essere ch iamat i ad esami­
nare , insieme con il minis t ro e con le sue 
s t ru t ture , la necessità di t rovare u n a solu­
zione che pe rme t t a di dedicare u n a pa r t e 
del t empo agli adempimen t i che ho 
p r ima elencato. Può darsi che, dall ' incon­
t ro che p romuoverò con i s indacat i , 
emerga l 'oppor tuni tà di r ivedere la legge 
n. 93, m a è anche possibile che bast i mo­
dificare il nost ro metodo di lavoro e l ' im­
postazione che a b b i a m o da to ai cont ra t t i , 
semplificando le procedure , in modo da 
avere t empo per adempiere a tu t t i i no­
stri impegni . 

La mia non è s ta ta , quindi , u n a de­
nuncia nei confronti di s indacat i che 
« bloccano tu t to », m a sempl icemente la 
constatazione di una real tà : spesso ci è 
manca to ( intendo r ipeter lo ancora u n a 
volta) il t empo necessario per compiere 
tu t te le nostre funzioni. 

Per quan to r iguarda la quest ione della 
dirigenza, i colleghi più anziani che si 
t rovano in Pa r l amento da molt i ann i , 
sanno che essa è l 'oggetto di u n a ba t ta ­
glia che comba t to fin dal 1972, q u a n d o 
mi sono reso conto che la super ior i tà bu-
rocra t ico-amminis t ra t i va dell ' amminis t ra ­
zione francese derivava sopra t tu t to dal la 
dir igenza. In seguito, ho anche compreso 
che per real izzare il proget to dell 'apoli t i­
cità della pubbl ica amminis t raz ione non 
vi era a l t ro mezzo che quello di rea­
lizzare la dir igenza. Ragioni di efficienza 
e ragioni di applicazione di no rme costi­
tuzionali mi or ientarono, quindi , verso di 
essa. Fu quindi approva ta quel la che io 
considero una buona legge - la n. 748 
del 1972 - la quale però, per ragioni che 
è inuti le r ipetere , essendo a m p i a m e n t e 
note, non ha t rovato piena appl icazione: 

essa è s ta ta a t t ua t a l imi t a t amen te al la 
pa r t e economica (poi r iassorbi ta dal pro­
cesso inflattivo), m a tu t t i gli al t r i aspet t i , 
che e rano poi i p iù impor tan t i , sono s tat i 
t ra lascia t i . At tua lmente si t rova presso la 
Commissione affari costi tuzionali della 
Camera u n proget to di legge sulla ma te ­
r ia , e labora to con la par tec ipazione di 
tu t t i i g ruppi poli t ici . Nel m o m e n t o 
stesso in cui ho assunto la carica di mini­
s t ro della funzione pubbl ica , ho dichia­
ra to di concordare su quel testo, in 
q u a n t o non ho r i t enu to oppor tuno ini­
ziare tu t to l'iter da capo, sol tanto per far 
emergere a lcune mie par t icolar i convin­
zioni. Considerata la d u r a t a dei governi 
in I tal ia , infatti , se si vuol essere sicuri di 
non concludere nul la in u n set tore, il me­
todo migliore è quel lo di r icominciare 
tu t to dal pr incipio; in tal modo, il risul­
t a to è ass icurato: non si va più avant i . 
Essendo convinto che, invece, proget to re­
lat ivo al la dir igenza deve procedere rapi­
damen te , ho acce t ta to di assumere come 
testo base - con piccoli r i tocchi - quello 
e labora to dal Comi ta to r i s t re t to ed ho di­
ch ia ra to la p iena disponibi l i tà del Go­
verno a proseguire lungo la s t r ada da 
esso indicata . 

Anche in r i fer imento al proget to di 
legge n. 3000, condivido a lcune delle cri­
t iche mosse poco fa dal l 'onorevole Calva-
nese: se tale p rovvedimento fosse appro­
vato nella sua formulazione or iginar ia o 
anche e m e n d a t o in qua lche sua pa r t e , si 
po t rebbe anche real izzare u n a buona 
legge per la dir igenza la cui appl icazione, 
però , dovrebbe essere r invia ta al millen­
nio venturo , perché pe r quello in corso 
a v r e m m o già occupa to tu t t i i posti di 
dir igenza. Si t r a t t e rebbe , qu indi , di u n a 
r i forma fittizia: cambie rebbe sol tanto il 
be r re t to di a lcuni d ipendent i dello S ta to , 
che si ch iamerebbero dir igent i anziché di­
ret t ivi , m a la mus ica sarebbe sempre la 
stessa. 

Poiché non è ques ta la mia intenzione, 
uno degli a rgoment i che so t toporrò all 'e­
same della Commissione è che si adot t i 
u n a disposizione t rans i tor ia , che non può 
assorbire l 'appl icazione delle nuove 
no rme sulla dir igenza in man ie r a da can-
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celiare gli effetti conseguenti a quella ri­
forma. In tali condizioni sarebbe inuti le 
procedere alla r iforma stessa; si po t rà 
concedere qualche vantaggio, m a cer to 
non quello di prevedere la coper tura di 
tut t i i posti e anda re avant i , così irri­
dendo noi stessi. 

È s ta ta ques ta la ragione per cui ho 
chiesto alla Commissione bi lancio di li­
cenziare il proget to di legge n. 3000 e di 
r inviarlo alla I Commissione perché possa 
avere luogo una discussione congiunta . 
D a l t ra par te , mi sembra che uno dei col­
leghi intervenuti nel d iba t t i to abbia pro­
posto di es t rapolare dal testo una disposi­
zione t ransi tor ia mol to più l imi ta ta . La 
discussione dei provvediment i dovrebbe 
essere congiunta e non dis t inta propr io 
perché l 'uno e l 'al tro hanno un' influenza 
diret ta: come ho già det to p r ima , se il 
proget to di legge n. 3000 fosse approva to 
nel suo testo originario, sarebbe inuti le 
procedere alla r iforma della dir igenza, 
perché questa ent rerebbe in vigore alla 
fine del l 'a t tuale mil lennio. 

GIORGIO MACCIOTTA. Si po t rebbe con­
cedere un nul la osta alla cont inuazione 
della discussione congiunta sul provvedi­
mento r iguardante la dirigenza, p iu t tos to 
che sol tanto un parere favorevole. 

REMO GASPARI, Ministro per la fun­
zione pubblica. Questo l 'ho già d ichiara to 
innanzi la Commissione affari costituzio­
nali . 

BENEDETTO SANNELLA. La Commis­
sione bilancio ha espresso parere favore­
vole a condizione che gli s tanz iament i 
fossero confermati a l l ' in terno della legge 
finanziaria nella par te relat iva al la diri­
genza, m a non in r iferimento al proget to 
di legge n. 3000. 

REMO GASPARI, Ministro per la fun­
zione pubblica. Ho già fatto ques ta dichia­
razione nella I Commissione affari costi­
tuzionali r i spondendo all 'onorevole Stru-
mendo. 

PRESIDENTE. La Commissione non 
ha ancora espresso formalmente un pa­

rere , tu t tav ia p r e n d i a m o a t to della richie­
sta del min is t ro . 

REMO GASPARI, Ministro per la fun­
zione pubblica. Mi auguro che si proceda 
su ques ta s t rada : fino a q u a n d o non 
verrà risolto il p rob lema della dir igenza, 
l ' amminis t raz ione i ta l iana r i m a r r à quel la 
che è. 

Il p rob lema del t e m p o parzia le è uno 
dei temi che ho m u t u a t o dal la legisla­
zione francese. Esso ha po r t a to grandi ri­
sul tat i in Francia : nei p r imi t re anni vi 
sono stat i ol tre 450 mi la parzial is t i , men­
t re in I tal ia non ve ne sono s ta t i . Voi 
conoscete bene le ragioni per cui in I tal ia 
tale s is tema non ha riscosso successo: 
fino a quando non verrà fatto osservare 
l 'orario d'ufficio, è evidente che nessuno 
chiederà di fare l 'orario parz ia le perché 
sinora percepisce comunque lo s t ipendio 
intero per u n orar io comunque r idot to . 
Quando verrà r isolto anche ques to pro­
b lema, si compi rà un ul ter iore passo in 
avant i nel set tore della dir igenza perché 
f inalmente sarà possibile individuare co­
loro che r i sponderanno del propr io ope­
ra to e p rovvederanno perciò ad a t t ivare i 
controll i au tomat ic i (previsti in tu t t i i 
contra t t i ) che non vengono ma i r i spet ta t i 
perché gli a t tua l i responsabi l i sono quelli 
che voi tu t t i conoscete. 

Qualche anno fa fu in t rodot to , (con il 
mio pieno appoggio manifes ta to in varie 
occasioni pubbl iche) il control lo elet tro­
nico dei d ipendent i del Ministero del te­
soro. Pur t roppo , i signori del cappuccino 
bollente, della spesa o di u n secondo la­
voro come pre tes to per d iser tare l'ufficio, 
hanno avuto pa r t i t a vinta ! Di fatto quel 
t ipo di control lo non h a m a i funzionato. 

In seguito ad u n a serie impress ionante 
di denunce del collega Costa, ho inviato 
numeros i ispettori per gli accer tament i 
del caso, nel ten ta t ivo di por re r imedio 
ad u n a si tuazione non più tol lerabile. Il 
t empo parzia le , quindi , avrà successo solo 
q u a n d o anche nel set tore pubbl ico ci sarà 
un control lo delle effettive pres tazioni . 

Pur t roppo , anche in relazione ai pro­
getti dobb iamo cons ta ta re che le proce­
dure sono mol to lunghe. In seguito alla 
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m a n c a t a conversione in legge del decreto-
legge sul pubbl ico impiego che il Governo 
non ha re i te ra to m a ha t rasformato in 
due disegni di legge dist inti ... 

FLORA CALVANESE. Signor minis t ro , 
due disegni di legge e non più un de­
creto-legge ? 

REMO GASPARI, Ministro per la fun­
zione pubblica. Il Consiglio dei minis t r i 
ha deciso di non re i terare il decreto-legge 
in quest ione, m a ha approva to due dise­
gni di legge per i qual i vi sarebbe l ' impe­
gno del Pa r l amen to per una r ap ida ap­
provazione. Sono stat i presenta t i al Se­
na to dove vedremo se alle parole corri­
sponderanno i fatti . Nel f ra t tempo, es­
sendo decaduto il decreto-legge, le proce­
dure , che si e rano snellite, si sono nuova­
mente appesant i te . Anche la mia espe­
rienza di minis t ro per gli intervent i stra­
ordinar i nel Mezzogiorno mi ha permesso 
di cons ta tare u n a differenza impressio­
nan te t ra il set tore pubbl ico e quello pri­
vato. In ques t 'u l t imo sta avvenendo u n 
processo di snel l imento che coinvolge le 
procedure ed i t empi , men t re in quel lo 
pubbl ico - come ho det to - tu t to il si­
s tema si appesant isce . Si può affermare 
che le procedure del l 'anno 1989 sono di 
gran lunga più defatiganti e complesse di 
quelle del l 'anno 1955. 

Ogni qualvol ta affrontiamo la que­
stione nei convegni o nelle conferenze, ci 
d ich iar iamo tu t t i cont rar i alle lungaggini 
procedural i ; quando poi dobb iamo legife­
rare , ch ied iamo di aggiungere nuovi 
tempi a t tua t iv i e nuove procedure defati­
gatorie r ispet to a quelle già vigenti . Dob­
b i a m o cons ta ta re che il r i t a rdo che si 
regis tra r iguardo ai proget t i è enorme e 
per questo va recupera to accelerando le 
procedure . 

At tua lmente è in corso a Milano un ' i ­
niziativa tendente ad abba t t e re tu t t i i ri­
tardi degli uffici provinciali dello S ta to , 
processo che tu t tav ia si riesce a por ta re 
avant i con es t rema lentezza a causa di 
una serie di procedure connesse il cui 
esp le tamento r ichiede mesi , se non addi­
r i t tu ra ann i . I r i t a rd i esistenti nella pub­

blica Amminis t raz ione sono ch i a r amen te 
d imos t ra t i dal fatto che, per esempio, se 
si riuscisse ad azzerare , l ' a r re t ra to della 
cancelleria commerc ia le di Milano, lo 
S ta to incasserebbe 100 mil iardi di l ire. 
Anche se l 'avvio dello snel l imento delle 
procedure è lento e difficile, mi auguro 
che si possa a r r ivare ad u n r i su l ta to posi­
tivo che rappresen t i un pun to fermo in 
vista de l l 'o rmai pross imo 1993 e sia di 
esempio per al t r i g randi centr i . Ci augu­
r i amo che l ' esper imento riesca nella capi­
tale economica del paese, perché così 
sarà possibile impor re le stesse procedure 
ed esperienze a tu t to il terr i tor io i ta l iano. 

Il processo di mobi l i tà , come ha osser­
vato l 'onorevole Calvanese, ha o t t enu to 
un grande successo perché le d o m a n d e 
presen ta te sono r i su l ta te in n u m e r o supe­
riore al previs to: successivamente al la 
pubbl icazione del p r i m o bando , esse sono 
s ta te 28.210, quelle successive al secondo 
b a n d o oltre 12 mila , ol t re 30 mi la quelle 
relat ive al terzo bando , men t r e è in corso 
di pubbl icazione il q u a r t o bando . L'a­
spet to posit ivo di t u t to il processo di mo­
bil i tà è r appresen ta to dal la par tec ipa­
zione impegna ta di tu t to il corpo impie­
gatizio dello S ta to . Anche in e tà abba­
s tanza avanza ta può manteners i la vo­
lontà di cambia re e di muovers i . Si t r a t t a 
davvero di u n a lieta sorpresa, perché per­
me t t e di r isolvere mol t iss imi problemi 
nella redis t r ibuzione del personale dello 
S ta to , con u n effettivo, reale r i spa rmio 
nella spesa pubbl ica . Infatt i , t u t to il resto 
è fantasia ma , q u a n d o togl iamo da posi­
zioni di esubero (comunemente note) del 
personale per impiegar lo dove esistono 
carenze, non v'è dubb io che si realizza un 
r i spa rmio reale . 

La pr incipale difficoltà che a b b i a m o 
incont ra to ha r igua rda to l 'organizzazione 
del servizio, anche perché i provvedi­
ment i sono s ta t i approva t i p r i m a che 
ques to venisse a t t iva to ; in ogni caso, ab­
b i a m o predisposto le oppor tune misure in 
t empi sufficientemente rap id i ed il servi­
zio ha comincia to a funzionare con gra­
dual i tà ed oppor tun i t à . Ciò conferma che, 
in l inea generale , s iamo in condizioni di 
procedere abbas t anza sped i t amente . 
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È pur t roppo vero che, invece, si regi­
s t rano fortissime resistenze alla periferia, 
e questa è, a mio avviso, una circostanza 
molto grave. In sostanza, le ammin i s t ra ­
zioni locali in tendono gestire diret ta­
mente il propr io personale e non gradi­
scono arrivi dal l 'es terno. Rispet to a que­
s t 'a t teggiamento, bisogna essere tenaci e 
decisi: r isul terebbe del tu t to inuti le pre­
vedere nei cont ra t t i una mobi l i tà per il 
d ipendente pubbl ico, anche in relazione 
alle mu ta t e esigenze della sua vita, se poi 
nulla di questo si realizza ! 

Devo anche sottol ineare che l ' impegno 
dei s indacati in mate r ia è ancora piut to­
sto carente , p robab i lmente perché essi 
non hanno ancora « scoperto » ques ta 
voce che nel t empo, a mio giudizio, di­
venterà mol to impor tan te per l 'azione 
sindacale. Sono convinto che la mobi l i tà 
deve t rovare piena a t tuazione, in quan to 
solo grazie al l 'applicazione di essa sarà 
possibile real izzare un min imo di fluidità 
nel pubbl ico impiego, da tu t t i r i t enu ta 
necessaria. Per quan to r iguarda le a m m i ­
nistrazioni central i e quella dello Sta to , 
s t iamo cercando di real izzare progressi 
quan to più possibile. 

L'onorevole Calvanese, la quale ha ri­
ch iamato la necessità di r ivedere le 
piante organiche, evidentemente ha inteso 
r ichiamarsi alla famosa quest ione dei ca­
richi di lavoro. In questo caso, mi pare 
che ci t roviamo di fronte ad u n a que­
stione simile a quella che nasce nello sta­
bilire se sia na to p r i m a l 'uovo o la gal­
lina. Tut tavia , è evidente che non si pos­
sono fermare i processi di mobi l i tà , in 
at tesa di definire i carichi di lavoro e 
r idisegnare le p iante organiche: signifi­
cherebbe vanificarne la por ta ta . 

Comunque, l 'o r ientamento del d ipar t i ­
mento per la funzione pubbl ica - ed in 
tal senso ci s t i amo muovendo - è quello 
di definire r ap idamen te i carichi di la­
voro. S tudieremo i modi più spedit i per 
raggiungere tale obiett ivo, anche perché, 
a seguito del l ' introduzione dei sistemi 
meccanizzati ed informatizzati , evidente­
mente i vecchi carichi di lavoro debbono 
essere rivisti; a l t re t t an to vale per il pro­

cesso di r i s t ru t tu raz ione di de te rmina t i 
uffici che o rmai non r i spondono più ai 
m u t a m e n t i che si sono real izzati nel 
modo di lavorare e di organizzars i della 
società civile. D 'a l t ra pa r t e , se vogl iamo 
porci alla guida del l 'economia e della so­
cietà, dobb iamo s t ru t tu ra rc i ed organiz­
zarci come si organizzano l 'economia pri­
va ta e la società civile. 

Ribadisco che por t e remo avant i il pro­
b lema dei carichi di lavoro con decisione, 
m a non è oppor tuno per ora fermare i 
processi di mobi l i tà , in q u a n t o quest i co­
st i tuiscono u n a delle poche innovazioni 
che a b b i a m o in t rodot to e che funzionano. 
Lasciamoli , pe r t an to , p rodur re effetti po­
sitivi e c re iamo le condizioni perché si 
raggiungano quei r isul ta t i che tu t t i auspi­
ch iamo. 

Per q u a n t o r iguarda i cont ra t t i , ho già 
r i levato all ' inizio del mio in tervento come 
ognuno di essi sembr i quasi un t r a t t a to : 
bast i pensare che r iempie interi volumi, 
ricchi di belle ed interessant i disquisi­
zioni. Già ques to da to quan t i t a t ivo costi­
tuisce una p r ima , grave difficoltà. Ma il 
difetto maggiore dei cont ra t t i - lo dico 
agli onorevoli Pellicano e Valensise - si 
ri leva nel m o m e n t o in cui si anal izza il 
costo del personale . Ho fornito preceden­
temente gli indici dell'effettivo sviluppo 
della base inflattiva (121) e quel lo dell ' in­
c remento della re t r ibuzione (157). In ef­
fetti, si t r a t t a di dat i p u r a m e n t e statist ici 
che però, in te rmini real i , sono falsi poi­
ché, t ra l 'a l tro, non scontano un feno­
meno che costi tuisce l 'aspet to p iù grave: 
mi riferisco al fatto che negli u l t imi ot to 
anni è accaduto che il pubbl ico impiego 
abb ia perso la s t ru t tu ra p i ramida le , assu­
mendo quella di u n a sfera nella quale il 
mass imo si colloca al cent ro: in effetti, 
a t t ua lmen te il p r i m o ed il secondo livello, 
sono già privi di organici , men t re il terzo 
e il qua r to sono mol to r idot t i . Ciò signi­
fica che tu t to il personale dello Sta to , si 
ar t icola ancora per poco t empo sul 
qua r to e sul qu in to livello, a n d a n d o in 
futuro a concentrars i sopra t tu t to sul se­
sto, sul se t t imo e sul l 'o t tavo, con un'evi­
dente aggregazione verso il conseguente 
sfondamento ai livelli superior i . 
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Vorrei r icordare che, q u a n d o sono 
stati delineati i profili ed i livelli per le 
carriere del pubbl ico impiego, ci si è po­
sto l 'obiettivo di ass icurare che la retr i ­
buzione, ad esempio, di u n datt i lografo in 
servizio presso il Ministero del l ' in terno 
sia identica e segua la stessa progressione 
di quella di un pa r ig rado in servizio 
presso il Ministero delle finanze, del bi­
lancio o presso la Presidenza del Consi­
glio dei minis t r i . Questo era « l 'oggetto 
filosofico » della r i forma per profili e per 
livelli. Senonché, è avvenuto q u a n t o 
avevo paven ta to quando , nel 1972, mi op­
posi a ques ta r iforma: nutr ivo, cioè, la 
convinzione che i livelli si sarebbero tra­
sformati in carr iere , per cui allo svi luppo 
orizzontale di car r iera se ne sarebbe so­
st i tui to uno vert icale a t t raverso lo sfonda­
mento dei livelli, cosa che sta regolar­
mente avvenendo. Oggi tu t t i deprech iamo 
la massificazione del pubbl ico impiego 
prodot tas i negli anni se t tanta , anche con 
cont r ibuto del pun to unico di scala mo­
bile. 

BENEDETTO SANNELLA. Vorrei che il 
minis t ro spiegasse come mai il meccani­
smo dei livelli in gran par te del set tore 
pr ivato abb ia funzionato ed abbia , co­
munque , garan t i to 10-15 anni di organiz­
zazione produt t iva , men t re nel pubbl ico 
impiego non ha funzionato neppure per 
un giorno. 

REMO GASPARI, Ministro per la fun­
zione pubblica. Ciò è avvenuto perché 
nella pubbl ica amminis t raz ione i sinda­
cati sono più potent i e pro te t t i . Questa è 
la veri tà . D'a l t ra pa r te , non dobb iamo ri­
salire alle ragioni , perché il fatto c'è, lo 
conosciamo tu t t i . Il fatto grave è che ne­
gli anni se t tan ta vi è s ta to u n fenomeno 
di massificazione; passa to un de te rmina to 
periodo (carat ter izzato anche da grandi 
lotte sociali), ci si è resi conto che la 
massificazione era un errore . Ricorderete 
la dichiarazione di Lama, al lora segreta­
rio generale della CGIL, il quale rilevò 
che non si poteva r iservare lo stesso t ra t ­
t amen to economico al l ' ingegnere che pro­
getta u n ponte ed a l l 'opera io che lo rea­

lizza. C'è un divario di professionali tà, 
che va n a t u r a l m e n t e paga to . 

Ebbene , tu t t i noi affermiamo la neces­
sità di r iapr i re il ventaglio delle re t r ibu­
zioni, m a in t an to avviene che la maggior 
pa r t e dei con t ra t t i p roduce nuovi sfonda­
ment i dei livelli, e non sol tanto di quell i 
p iù bassi . Bast i pensare che u n a r ichiesta 
di s fondament i dei livelli è presente nelle 
r ivendicazioni dei medici : tale categoria , 
in base al precedente cont ra t to , ha ot te­
nu to che per il 50 per cento gli assistenti 
d iventassero a iut i e adesso lo r ivendica 
nella misu ra del 100 per cento, inven­
t ando u n a figura t rans i tor ia di medico in 
formazione che, dopo c inque anni , do­
vrebbe diventare a iu to (salvo rec lamare , 
con il p ross imo con t ra t to , u n p r imar i a to 
per tut t i ) ! 

Si t r a t t a , com'è evidente , di un pro­
b l ema non l imi ta to , m a mol to diffuso. 
Regis t r iamo ad u n a sp in ta verso il nono 
livello, appena real izzato, il che significa 
che o ramai l ' impulso po r t a verso le qual i­
fiche p iù a l te . 

Leggendo poi le let tere di coloro che 
pro tes tano , mi rendo conto di come essi 
s iano fe rmamente convint i che i livelli 
cost i tuiscano u n a carr iera , non u n a posi­
zione stabile nella quale si progredisce 
solo economicamente . Infatt i , a lcune delle 
u l t ime proposte s indacal i h a n n o « inven­
ta to » l 'area ammin i s t r a t iva , la quale pre­
vede u n a car r ie ra che pa r t e dal qu in to , 
sesto, se t t imo livello; si c reano così sur­
re t t i z iamente le car r iere . Per tan to , quel­
l ' incremento non è veri t iero, in q u a n t o 
occorrerebbe verificare per ogni livello 
quello che è avvenuto; solo a t t raverso 
tale verifica si po t rebbe conoscere il da to 
reale e si da rebbe luogo ad u n confronto 
vero sul costo del lavoro. Invece, poiché 
si è verificato ques to sc ivolamento verso 
l 'al to, quel da to è c o m u n q u e al di sopra 
della rea l tà e non r ispecchia i moviment i 
effettivi che avvengono nel pubbl ico im­
piego. Queste sono le difficoltà maggior i 
della con t ra t tua l i t à pubbl ica . 

Per q u a n t o r igua rda la coper tura , è 
difficile poter dire in itinere quale sia il 
costo effettivo del con t ra t to , perché do­
v r e m m o avere u n a conoscenza precisa del 
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dato di par tenza , cioè della spesa media 
del settore. Si t r a t t a di dat i ( r iguardant i 
per esempio gli enti locali) di cui non 
r iusciamo a disporre, così come non vi 
riesce TOsservatorio del pubbl ico im­
piego, in quan to i contra t t i del vecchio 
tr iennio si intersecano con quelli del 
nuovo, non sono ancora comple tamente 
applicat i . Occorre quindi r icorrere ad in­
dagini a campione , le cui r isul tanze natu­
ra lmente sono contestate dai s indacat i e 
dai Ministeri del tesoro e del l ' in terno. La 
p r ima par te della t ra t t a t iva è finalizzata 
alla definizione cont ra t tua le di quello che 
dovrebbe essere un da to certo, cioè la 
base media re t r ibut iva sulla quale effet­
tuare il calcolo. Non disponendo di que­
s t 'u l t ima, non si è in grado di s tabil ire il 
da to stesso. 

FLORA CALVANESE. Si comprende , al­
lora, perché impiegate tre anni per elabo­
rare un cont ra t to ! 

BENEDETTO SANNELLA. Povera finanza 
pubblica ! 

REMO GASPARI, Ministro per la fun­
zione pubblica. È mol to difficile. Natura l ­
mente se questo viene lasciato alla l ibera 
contrat tazione, non esiste p a r a m e t r o che 
valga; dobb iamo r icercare e lementi che ci 
pe rmet t ano di ancorare il con t ra t to in 
modo ragionevole. Si t r a t t a di un lavoro 
molto complesso; da ciò deriva la diffi­
coltà di quantif icare con sicurezza il co­
sto. 

Aggiungo che occorre considerare an­
che le decorrenze dei cont ra t t i . Addirit­
tu ra con una s o m m a modes ta sarebbe 
possibile accontentare p ienamente i sin­
dacat i spostando gli aumen t i a l l 'u l t imo 
mese; in tal modo essi graverebbero poco 
sul bilancio, m a si r ipercuoterebbero in 
maniera abnorme sugli anni successivi. È 
per tan to evidente che dobb iamo indivi­
duare una cadenza che da questo pun to 
di vista non preoccupi il Ministero del 
tesoro. Ecco perché solo pa r t endo da una 
base certa poss iamo effettuare un calcolo 
abbas tanza preciso; ciò sarà tu t tav ia pos­
sibile alla fine dell ' ipotesi con t ra t tua le . 

Ri tengo che le somme iscri t te in bi lancio 
p robab i lmen te non sa ranno sufficienti, 
m a non ne ho la certezza. Ho già manife­
s ta to ques ta mia valutazione nella sede 
p ropr ia del Consiglio dei minis t r i , dove 
mi è s ta to r isposto che se le risorse man­
cheranno , si dovrà provvedere con nuove 
entra te . . . 

BENEDETTO SANNELLA. Non a b b i a m o 
element i di valutazione su nul la ! 

PRESIDENTE. Si t r a t t a di un pro­
b lema che e samine remo successivamente. 

REMO GASPARI, Ministro per la fun­
zione pubblica. Non si possono modificare 
i dat i , in m a n c a n z a di u n a base per po­
terlo fare. Non è possibile effettuare una 
calcolo preciso, se non conosciamo le basi 
certe delle re t r ibuzioni che nascono dal la 
t r a t t a t iva con t ra t tua le ed emergono da 
tale confronto. Volerlo p resumere , è 
mol to azzarda to . Secondo le valutazioni 
dei minis t r i del tesoro e del bi lancio, gli 
s tanz iament i previst i per il 1990 sareb­
bero sufficienti. A mio avviso (si t r a t t a 
solo di u n a impress ione der ivante dal la 
mia esperienza), vi po t r anno essere ca­
renze; se esse emergeranno , si provvederà 
con i mezzi aggiuntivi con i qual i si deve 
intervenire . 

La qual i tà dei servizi r appresen ta u n 
obiet t ivo di fondo, legato alla tecnicizza-
zione dei servizi stessi, al la professiona­
lità e quindi anche al l 'uso che dobb iamo 
fare di tu t t i gli s t rument i a disposizione, 
ivi compreso il r i lancio della Scuola su­
periore della pubbl ica amminis t raz ione , 
u n a delle finalità della legge sulla diri­
genza. 

Quella di discipl inare l ' intera ma te r i a 
a livello con t ra t tua le , ev i tando leggine 
scoordinate , onorevole Calvanese, è un'esi­
genza fondamenta le , perché g ius tamente i 
s indacat i ci fanno osservare che noi li 
r i ch i amiamo alla responsabi l i tà m a poi, 
in Pa r lamento , app rov iamo leggi che 
scard inano la s i tuazione. Pur t roppo molte 
volte accade che tali leggi non vengano 
esamina te n e m m e n o dalle Commissioni 
competent i ; per esempio, nel caso di una 
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« leggina » di r iforma di un set tore del­
l ' amminis t raz ione , l 'approvazione - all 'ul­
t imo m o m e n t o - di un e m e n d a m e n t o ri­
guardan te il personale , può sconvolgere 
un asset to e creare si tuazioni di g rande 
difficoltà. All'inizio di ques ta to rna ta elet­
torale, il min is t ro Cirino Pomicino si è 
impegnato ad evitare la presentazione di 
leggi di questo t ipo e ad opporsi in sede 
pa r l amen ta r e ad emendamen t i in mate ­
ria. Si t r a t t a di u n a posizione sulla quale 
concordo p ienamente e mi auguro che 
venga condivisa da tu t t i i colleghi, per 
evitare di man tene re in cont inuo sommo­
vimento il pubbl ico impiego: cito il caso 
di quei d ipendent i che la ma t t ina , p r i m a 
di iniziare a lavorare , si dedicano alla 
le t tura della Gazzetta Ufficiale per vedere 
se l 'u l t ima legge approva ta reca u n a 
no rma che li agevola o li danneggia; 
quindi , per molt i ques ta le t tura diventa 
pre l iminare al lavoro. 

In ordine al lavoro s t raord inar io , 
debbo precisare che è anch 'esso regolato 
da una t ra t t a t iva s indacale, che ha indivi­
dua to i settori nei quali lo s t raord inar io 
debba essere concesso, a prescindere dal 
fatto che si è cercato di compr imerne il 
costo ai livelli difendibili g iudiz ia lmente . 
Nelle aziende si registra un livello di 
s t raordinar io abbas tanza elevato (cito il 
caso de l l ' amminis t raz ione delle poste) col­
legato al t ipo di lavoro, ai tu rn i , alle 
esigenze improvvise. Il personale di al­
cune amminis t raz ion i (per esempio quel la 
del Ministero del l ' in terno, con la polizia e 
i vigili del fuoco, o quel la del Ministero 
della difesa, con i carabinier i) , avendo be­
neficiato del l 'orar io di lavoro r idot to , cioè 
delle 36 ore, per copr i re i tu rn i stabil­
mente deve effettuare due ore di s t raordi­
nar io . 

GEROLAMO PELLICANO, Relatore per 
l'esame preliminare del bilancio a legisla­
zione vigente. Ma questo può essere defi­
ni to lavoro s t raord inar io ? 

REMO GASPARI Ministro per la fun­
zione pubblica. Addir i t tura , per avere la 
certezza che i d ipendent i non si rifiutino 
di pres tar lo , viene inseri to in con t ra t to 
l 'obbligo di effettuare due ore di s t raordi­

nar io , quindi l ' amminis t raz ione - anche 
se non per tu t t i i d ipendent i - ha il 
d i r i t to di impor re due ore di s t raord ina­
rio. Ciò non avviene, per esempio, nei 
piccoli centr i , m a nelle ci t tà lo s t raordi ­
nar io deve essere imposto a tu t t i , a l t r i ­
ment i non è possibile comporre i tu rn i di 
lavoro. 

GEROLAMO PELLICANO, Relatore per 
l'esame preliminare del bilancio a legisla­
zione vigente. Viene impos to per a t t iv i tà 
che si possono considerare ord inar ie in 
relazione al t ipo di servizio ? 

REMO GASPARI, Ministro per la fun­
zione pubblica. Cer tamente . 

Per q u a n t o concerne, in par t ico lare , il 
lavoro s t raord inar io presso la Presidenza 
del Consiglio, è connesso al la necessità di 
garan t i re negli uffici di gabinet to dei mi­
nistr i la presenza di personale sia la mat ­
t ina, sia il pomeriggio . È indispensabi le 
far fronte a tale esigenza r icorrendo allo 
s t raord inar io , poiché i tu rn i ord inar i non 
lo consent i rebbero . 

Vi sono poi uffici che prevedono u n a 
turnaz ione che copra l 'arco delle 24 ore, 
per esempio il d ipa r t imen to per la prote­
zione civile, l'ufficio cifra presso la Presi­
denza del Consiglio, i servizi di collega­
men to con le ambasc ia t e al Ministero de­
gli affari esteri ; si t r a t t a di uffici tu t t i 
individuat i , in seguito ad una ser ra ta 
t r a t t a t iva con i s indacat i condot ta nel 
corso della m ia precedente esperienza in 
questo incarico. Anche in tali casi, co­
m u n q u e , le ore di s t raord inar io sono 
s ta te r idot te al m i n i m o indispensabi le . 

Compless ivamente , il r icorso allo stra­
ord inar io d iminuisce di anno in anno; la 
tendenza dei s indacat i , che il Governo 
non ha intenzione di con t ras ta re , è quel la 
di evi tar lo del tu t to , pe r t rasformarlo in 
un fondo di incent ivazione. 

In r isposta al l 'onorevole Calvanese, 
devo dire che effett ivamente al Senato , 
con il pa re re con t ra r io del Governo, è 
s ta to approva to u n e m e n d a m e n t o sop­
pressivo dell 'ar t icolo 16 della legge n. 56. 
La mia intenzione era quel la di recupe­
ra rne il con tenuto a t t raverso il combina to 
disposto di due e m e n d a m e n t i agli art icoli 
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2 e 4 del provvedimento; la volontà di 
quel r a m o del Par lamento era, però, per 
quanto r iguarda i comuni , le province e 
gli enti locali in genere, di soppr imere la 
norma: il Governo, non condividendo tale 
impostazione, nel disegno di legge presen­
ta to al Senato l 'ha re in t rodot ta . 

Il p roblema, comunque , presenta diffi­
coltà che devono essere superate ; la for­
mulazione dell 'art icolo 16 della legge 
n. 56 va rivista. A tal fine gli uffici del 
d ipar t imento hanno in p r o g r a m m a di 
consultare l'ANCI, l'UPI e l 'UNCEM per 
t rovare una soluzione che vada incontro 
alle loro esigenze senza, però, a r r ivare 
alla soppressione della no rma . Non si 
vede, del resto, perché si dovrebbe sop­
pr imere un art icolo che, a suo t empo , fu 
richiesto propr io dagli enti locali. 

Per quan to r iguarda le qualifiche su­
periori , gli ammin i s t ra to r i r ivendicano u n 
dir i t to, che credo nessuno possa loro con­
testare: la sicurezza che le mansioni p iù 
complesse siano affidate a persone capaci ; 
se ad un ammin i s t r a to re si toglie la pos­
sibilità di garant i re la presenza di perso­
nale qualificato nei punt i più delicati del­
l ' appara to , non si può poi ch iamar lo a 
r ispondere della funzionalità della pub­
blica amminis t raz ione . 

FLORA CALVANESE. Pensavo ad u n a 
riforma che, prevedendo lo snel l imento 
delle procedure , sa lvaguardasse il s i s tema 
dei concorsi. 

REMO GASPARI, Ministro per la fun­
zione pubblica. Come lei sa, sono s ta to 
propr io io l ' ispiratore di tu t te le riforme 
relative ai concorsi finora a t tua t e . La 
p r ima modifica delle procedure tradizio­
nali in mate r ia fu real izzata nel 1970 con 
un provvedimento di cui fui f i rmatar io; 

successivamente, q u a n d o ho assunto nuo­
vamente l ' incarico di min i s t ro per la fun­
zione pubbl ica , vi è s t a ta un ' a l t r a sostan­
ziale modifica di tale s is tema. Lo stesso 
art icolo 16 della legge n. 56 è na to da 
un ' in tesa t ra me ed il min is t ro De Miche-
lis. 

La mia opinione è che la forma più 
garan t i s ta di selezione nei concorsi sia 
quel la opera ta a t t raverso i quiz, c redo 
che il calcolatore si riveli il commissar io 
più rap ido e p iù r ispet toso della par con­
dicio t r a i concorrent i . Anche per quan to 
r igua rda la mobi l i tà del personale , ho 
manifesta to a m p i a disponibi l i tà ad incon­
t ra re i s indacat i per concer tare i cri teri 
che poi sa ranno inserit i nel calcolatore; 
deve essere ques t ' u l t imo ad operare le 
scelte. In tale ma te r i a , infatti , è indispen­
sabile acquis i re un 'ogget t iv i tà di giudizio 
e di azione che cost i tuisca u n a garanzia 
democra t ica per tu t t i . 

Mi pa re di aver fornito r isposta a 
tu t t e le quest ioni sollevate. Sono comun­
que a disposizione per ul ter ior i , eventual i 
r ichieste. 

PRESIDENTE. Desidero r ingraziare , 
non formalmente , il min is t ro , poiché h a 
fornito molt i ch ia r iment i ed interessant i 
e lement i senz 'a l t ro uti l i ai lavori della 
Commissione. * 

La seduta termina alle 13,50. 
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